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L’
operazione edili-
zia dell’impresa
Giallombardo in
via Carloforte è
una lottizzazio-

ne abusiva e i tre palazzi se-
questrati devono diventare pa-
trimonio dello Stato. Lo ha de-
ciso il tribunale di Albenga,
che, ieri mattina, ha emesso la
sentenza di colpevolezza per i
tre imputati. Il giudice Laura
De Dominicis ha condannato a
un anno di carcere e diciotto-
mila euro di ammenda l’impre-
sario Roberto Giallombardo e
il direttore dei lavori Italo Ga-
fà per i reati di tipo edilizio.
Gli stessi due indagati sono
stati condannati a sei mesi di
reclusione per falso. Il giudice
ha riconosciuto le attenuanti
generiche a Vito Avanti, titola-
re della ditta esecutrice dei la-
vori, infliggendoli otto mesi e
dodicimila euro di multa per
gli abusi. I tre hanno ottenuto
la sospensione condizionale
della pena.

Ma l’aspetto più esplosivo
del verdetto riguarda la deci-
sione di confiscare i terreni e
gli edifici realizzati abusiva-
mente. Se la sentenza passas-
se in giudicato, i condomini
Marta, Chiara e Rosanna pas-
serebbero nelle mani della col-
lettività. Gli avvocati hanno
comunque annunciato l’inten-
zione di appellarsi al giudizio
del tribunale, bloccando la re-
quisizione degli immobili. Il
giudice consegnerà le motiva-
zioni della sentenza entro me-
tà settembre.

Il verdetto, letto alle 9,05 di
ieri nell’ex pretura di via Bolo-
gna, è l’atto conclusivo di una
bufera giudiziaria iniziata all’al-
ba di venerdì 28 settembre
2007. Un anno e nove mesi fa,
gli agenti della polizia municipa-
le effettuarono un blitz nel can-
tiere tra viale Liguria e viale
Pontelungo, mettendo i sigilli al-
le costruzioni. I vigili urbani con-
testarono a Giallombardo, Gafà
e Avanti la realizzazione di tren-
tanove alloggi in eccesso rispet-
to a quelli previsti dal progetto
originario.

Quindici appartamenti abusi-
vi erano nel condominio Marta
(di cui cinque nel sottotetto), di-
ciassette nel Chiara (cinque dei
quali nelle soffitte) e sette nel
Rosanna (uno ricavato nella
mansarda). Gli uomini dell’ispet-
tore capo Fazio Parodi rilevaro-
no anche difformità nelle distan-
ze dalle proprietà confinanti, au-
menti di volumetrie e alcuni box
di troppo.

Giallombardo si era subito
appellato alla Corte di Cassazio-
ne per ottenere il dissequestro
dell’area. Nel marzo 2008, però,

gli ermellini avevano bocciato i
ricorsi dell’immobiliarista, rico-
noscendo nell’operazione i con-
torni della lottizzazione abusi-
va. Nonostante il dispositivo dei
giudici, l’imprenditore aveva
trovato appoggio negli acquiren-
ti dei circa cento alloggi in via
Carloforte. I clienti si sono uniti
in un comitato e si sono costitui-
ti in giudizio al fianco del co-
struttore nel ricorso al Tar, per
il quale deve ancora arrivare il
verdetto. E che a molti compra-
tori appare adesso come l’ulti-
ma spiaggia per riavere le case.

Via Carloforte, per gli abusi edilizi
tre condanne e confisca dei palazzi

«Peggio di così non poteva an-
dare». Le reazioni in aula alla
sentenza di ieri mattina sono
tutte riassunte nel commento a
caldo di Antonio Pollicina, clien-
te dell’impresa edile Giallom-
bardo e rappresentante del co-
mitato formato dagli acquiren-
ti. «È stata una doccia fredda,
perché tutte le testimonianze
erano a favore. Sembra di esse-
re su scherzi a parte e adesso
non sappiamo come uscirne.
L’unica speranza che ci resta è
che il Tar dia ragione all’impre-
sa ed usare quel parere come
prova nella sentenza d’appello.
Quei palazzi li abbiamo pagati
noi coi nostri acconti, non Gial-
lombardo, e sabato ci riunire-
mo per decidere come compor-
tarci», dice il portavoce dei
compratori.

«Aspetteremo le motivazioni
del giudice, ma sicuramente ci
appelleremo in secondo grado»,
taglia corto Vittoria Fiori, lega-

le di Vito Avanti. «È una brutta
botta, visto che eravamo confor-
tati dai pareri di insigni lumina-
ri di Genova che ci davano ra-
gione. In trentanove anni di atti-
vità non ho mai avuto denuncie
per la mia professione. All’epo-
ca dell’intervento abbiamo sem-
pre lavorato con le rassicurazio-
ni informali degli amministrato-
ri locali sulla regolarità dell’ope-
razione», spiega l’architetto Ita-
lo Gafà.

 «Sono stralunato: si sta an-
dando contro tutte le regole pos-
sibili ed immaginabili», è il com-
mento furente di Roberto Gial-
lombardo. «Non dico di avere
fatto tutto perfettamente in re-
gola, ma sicuramente in quella
zona non esiste la possibilità di
realizzare una lottizzazione abu-
siva. Abbiamo consegnato una
marea di prove e testimonian-
ze, ma c’è un accanimento tota-
le nei nostri confronti. Abbiamo
solo frazionato gli appartamen-
ti, senza aumentare né superfi-
cie né cubatura. Questa impre-
sa esiste da 50 anni e non ha
mai compiuto illeciti. C’è qual-
cosa di molto strano in quanto
sta succedendo e adesso dobbia-
mo pensare a gestire i problemi
coi clienti e le banche», conclu-
de il costruttore. [A.F.]
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Duro colpo per gli acquirenti degli alloggi nelle tre palazzine di via Carloforte
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